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Numerose iniziative per la criminale aggressione ai carabinieri I Si chiude °99' q Pesqro '«mostra dei mobile 

Manifestazioni contro ia violenza ^ « T p ^ S ? * 
più sobrio e qualificato 
iati ali sforzi delle aziende - Accentuata presenza stran 

Domani riunione pubblica del Consiglio comunale di Porto S. Giorgio - Decine di comizi e assemblee 
del nostro partito - Rifiuto di risposte irrazionali ed emotive - Parlando a Civitanova il compagno Be­
nedetti sottolinea il valore della solidarietà che si sta sviluppando intorno alle forze dell'ordine 

Premiati gli sforzi delle aziende - Accentuata presenza straniera 
Sostanzialmente un'atmosfera di cauto ottimismo per il futuro 

La strada 
che bisogna 
percorrere 

La presenza a Civitanova. 
di una Julia immensa, com 
mussa e severa, di lai-oratori, 
di donne, di giovani. stretta 
- - insieme alle proprie rappre­
sentante democratiche e ai 
gonfaloni dei comuni in lutto 
--- attorno alle salme dei due 
carabinieri assassinati. ha 
repressa, piu di ugni parola. 
il sentimento reale che per 
rade m questo momento l' 
animo dell'intera comunità 
marchigiana, di \ronte alla 
statata inlame della violenza 
e del delitto. 

liisoffua comprendere bene 
le ragioni che sono alla base 
di questo sentimento comune. 
Hisogna comprendere che ciò 
die ha spinto migliaia di citta­
dini di ogni ceto sonale e (L 
ogni credo politico democra 
tuo a raccogliersi ieri a Ciri 
taiiora. è qualcosa di più prò 
tondo di una ondata improv­
visa di commozione e di sde 
gno. E' un sentimento di soli 
darietà umana e politica con 
saperole. meditato, maturo. 
E' un sentimento di volontà 
politica unitaria e di parte­
cipazione democratica. 

Il pop/ilo marchigiano ha 
voluto dire che — in questo 
momento difficile della vita 
nazionale — non intende la 
sciar sole le forze più esposte 
{ti colpi di una criminalità 
organizzata che sconvolge la 
civile convivenza e l'ordine 
repubblicano. Ila voluto dire 
che In lotta contro la violenza 
e il crimine, se pure va con 
dotta e diretta in prima fila 
dalle forze istituzionalmente 
preposte alla dijesa della He 
pubblica, e oggi una lotta che 
coinvolge l'impegno civile di 
tutti i cittadini: una lotta che. 
sul piano politico non consente 
diserzioni, né deleghe. 

Il popolo marchigiano, dun­
que. ha dimostrato, a Civita-
nova. di comprendere piena 
mente il significato dell'ap 
pedo alla mobilitazione dellv 
coscienze e all'impegno demo 
erotico, ehe la Regione ha lan­
ciato nella grande manifesta 
:ionc unitaria del '.iti aprile ad 
Ancona. 

Questo impegno deve ora 
tradursi in una durevole opera 
di costruzione, in ogni L'omu 
ne. in ogni trazione, in ogni 
quartiere cittadino, di un rap 
parto nuovo tra masse popò 
lari., polizia, magistratura. 
I>er sbarrare la strada alla 
insidia delle forze eversive e 
criminali. 

.\ <iuesti> Une occorre una 
p:ii grande unità tra tutte le 
inrze democratiche e sane 
tlclla llegione. Sbagliano nel 
profondo, e mancano ai loro 
linieri verso la licpiilihlica. 
dunque, ipiclle forze che dalla 
tragedia di l'orto -S.iri Gior 
gio e Civitanova vorrebbero 
trarre occasione per recrimi­
nazioni e strumentalizzazioni 
di parte <>. peggio, per indi 
rizzare demagagicamente I' 
emozione popolare e la giusta 
richiesta di una svolta severa 
nepa opera di prevenzione e 
lì; rc]>ress:nnc contro il cri 
mine e hi violenza politica. 
verso approdi illiberali. <». ad­
dirittura. apertamente autori 
ttir: e barbarici (richiesta del 
ricorso a leggi eccezionali e 
agitazione del motivo del ri 
pristino della pena di morte*. 

• Siffatti atteggiamenti e pre 
tese — oltre a rappresentare 
obiettivi deviatiti e velleitari. 
jicrchc ripugnanti rispetto alici 
maturità civile e democratica 
liei nostro popolo, e per giunta 
di dut'bui efficacia — rischia 
V '. in questo momento, di in 
ciliare il iiroi'csso unitario 
che si è avviato tra masse ;*» 
polari. lorze costituzionali e 
polizia e di creare disagi an 
ehe all'interni delle stesse 
forze dell'ordine. 

Quel che incorre e invece 
via lotta contro la delinquenza 
comune e p<>litica che avvenga 
nel rispetto delle leggi vigenti 
e dello spinto della Costituzto 
ne. Questa e la sola via ehe 
ru.ò essere percorsa, se >"i 
rimle davvero ristabilire l'or­
dine. nella dem.K-razia e nell' 
unità del }Xiese. 

Claudio Verdini 

ANCONA - Ancora solida­
rietà. cordoglio e netto rifiu­
to di ogni violenza sono i 
sentimenti che esprimono le 
popolazioni marchigiane, do­
po il criminale episodio di 
Porto S. Giorgio a Civitanova. 
lori pomeriggio ed oggi de­
cine e decine di raduni, ma­
nifestazioni popolari, assem­
blee convocate dai partiti , dai 
comitati antifascisti, trwdai 
Consigli comunali e di quar­
tiere. Attutita la reazione e-
motiva ed immediata delle 
prime ore. adesso subentra la 
riflessione e la chiarificazio­
ne. Per vincere la criminali­
tà. occorre rispondere con 
altra violenza?: questo uno 
dei temi al centro degli in­
contri della gente marchigia­
na. Ai funerali del marescial­
lo Piermanni e dell'appun­
tato Beni, lo stesso generale 
comandante dell'Arma dei Ca 
rabinieri. Enrico Mino, ha tas­
sativamente escluso provvedi­
menti eccezionali. 

Parlando ieri sera a Civita-
nova Marche, nel corso di una 
manifestazione promossa dal 
PCI. il senatore compagno 
Qianfilippo Benedetti ha os-
servato: « Bisogna cogliere 
il valore politico dell'impo­
nente mobilitazione popolare 
seguita ai tragici fatti: non 
c'è soltanto la commozione 

per 1 militari uccisi e feriti 
e per le loro famiglie, l'ammi­
razione per il rigoroso senso 
del dovere e per il coraggio 
dimostrato dai Carabinieri ». 
« Ce' qualcosa di più — ha 
continuato — ed è questo, a 
nostro giudizio, il dato poli­
tico di maggior rilievo: la po­
polazione marchigiana ha vo 
luto esprimere il suo apprez­
zamento profondo alle forze 
dell'ordine per i compiti che 
svolgono ogni giorno con tan 
to sacrificio; ma ha voluto 
anche sottolineare la necessi­
tà che cresca e si sviluppi 
sempre più la solidarietà at­
tiva ed impegnata tra citta 
dini e forze dell'ordine, a 
difesa della civile convivenza 
e dell'ordine democratico». 

« Reco perché compito pri­
mario di tutte le forze demo 
cratiche marchigiane è oggi 
quello di convogliare questa 
sana indicazione verso ulte 
riori, positivi sbocchi che pon­
gano al centro di ogni ini­
ziativa la difesa della legalità 
repubblicana, con il fermo im­
piego di tutte le norme e di 
tut t i gli strumenti di cui es­
sa dispone ». 

Sempre ieri sera, ad Asco 
li Piceno, si è svolta una si­
gnificativa manifestazione di 
solidarietà con le forze del­
l'ordine e contro la violenza, 
organizzata dal comitato per­

manente antifascista della 
città. AU'Arengo si sono dati 
appuntamento lavoratori, gio 
vani e forze politiche, con 
sigli di fabbrica e di quartie­
re. Nella città era presente 
ieri anche il caporione dei fa 
scisti Almirante: la provoca 
toria manifestazione è stata 
isolata da tutti i cittadini. 
che hanno risposto all'appello 
formulato in questo senso 
dalla Federazione sindacale, 
(alla richiesta di parlare in 
una piazza centrale il Co 
mune ha risposto con un 
chiaro rifiuto). 

Altre iniziative di spicco 
sono quelle che si svolgono 
questa matt ina a Civitanova 
Alta, oggi pomeriggio a S. 
Benedetto del Tronto n o n i 
parlamentari comunisti», la 
riunione pubblica del Consi­
glio comunale di Porto S. 
Giorgio, indetta per domani 
lunedi ore 9. probabilmente 
presso un cinema o presso la 
« Società operaia » per facili­
tare la più larga partecipazio­
ne della popolazione. 

Anche a Fiuminata. l'altro 
giorno all'arrivo della salma 
dell 'appuntato Beni, una folla 
muta e commossa ha tribù 
ta to l'estremo omaggio al ca­
rabiniere caduto. Nella pic­
cola chiesa di Pontile ila fra­
zione di Fiuminata ni cui era 
nato Beni», è stata officiata 

la messa ed ha svolto la com­
memorazione mons. Frutteti-
giani, arcivescovo di Came­
rino. 

Oggi, si svolgeranno anche 
manifestazioni, comizi indet­
ti dal PCI. A Monte S. Giu­
sto. una delegazione parla 
mentale composta dai com­
pagni Gianfilippo Benedetti 
e l'on. Maria Carloni. si in­
contrerà con gli elettori in 
una assemblea pubblica in 
piazza. In provincia di Anco 
na si tengono numerosi comi­
zi: F.lio Marchetti a Santa 
Maria Nuova: Remo Cicalese 
ad Offagna, Nazareno Garbu­
glia a Moie. Nel Maceratese 
avranno luogo manifestazioni 
a Fiuminata con il compagno 
Bruno Bravetti. Civitanova 
Aita con Carandini. Came­
rino con Clementoni: Mon 
tecosaro Alto con Knrico L;tt-
tanzi: San Ginesio con Giu­
seppe Cerquetti; Urbisaglia 
con Franco Borgani. Nella 
provincia di Pesaro a Santo 
Orso di Fano parlerà il com­
pagno Giuseppe Angelini, al 
le sezioni Gramsci e Valenti­
na di Pesaro Giorgio Londei; 
a Lucrezia parlerà il compa­
gno Viandoni. 

A Senigallia, questa matt ina 
si svolge una manifestazione 
di zona a cui partecipa il 
compagno sen. Giorgio De 
Sabbata. 

Uno stand della f iera del mobile che si conclude oggi a Pesaro 

I cinema 
nelle Marche 

ANCONA 
A L H A M B R A : Quelli del l 'ant ì r ip ini 
ASTRA: Tentacoli 
ENEL: Il piccolo grande uomo 
G O L D O N I : Il figlio del gangster 
I T A L I A : Tepepa 
M A R C H E T T I : La bella e la bestia 
M E T R O P O L I T A N : Ma come t i 

può uccide un bambino? 
SALOTTO: La col ina degli stivali 
SUPERCINEMA COPPI: Mnladole-

scenia 
PRELLI (Falconara): Dedicato • 

una stella 

JESI 
ASTRA: Ultimo mondo cannibale 
D I A N A : Strip tease 
O L I M P I A : Mister Milierdo 
P O L I T E A M A : Quinto potere 

SENIGALLIA 
ROSSINI : La presidentessa 
V I T T O R I A : Toro! Torà! T o n i 

MACERATA 
C A I R O L I : L'Agnese va a morir* 
CORSO: Stnp teaese 
EXCELSIOR: Mal.a b.anca - Afr i ­

ca nera 
I T A L I A : La battaglia d: Alamo 

RECANATI 
N U O V O : La starna del Vescovo 
P E R S I A N I : Quel:, della cal.bro 3S 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA: L'alti a meta del cielo 

FERMO 
HELIOS: RoO-v 
L'AQUILA: u.i borytii ie p.ceolo 

P ccolo 
N U O V O : Sette magmi ci cornuti 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Bordello 
DELLE PALME: Mio figlio Hm-

P O M P O N I : La Pretor» 

A colloquio con Massimo Falcioni, nuovo segretario della CGIL di Pesaro 

Investimenti e occupazione: sono questi 
gli obiettivi prioritari del sindacato 

Dobbiamo saldare le rivendicazioni di carattere aziendale e quelle da realizzare nel ter­

ritorio - Utilizzare tutte le risorse, superare la mezzadria per rinnovare l'agricoltura 

PESARO — Come abbiamo 
già scritto, il compagno Mas­
simo Falcioni è stato eletto 
una sett imana fa. con voto 
unanime, segretario provin­
ciale della CGIL di Pesaro e 
Urbino » conclusione del IX 
congresso. Falcioni ha 28 
anni , è entra to nel movimen­
to sindacale nel '74: in pre­
cedenza aveva svolto attivi­
tà giornalistica quaie corri­
spondente de « L'Unità » da 
Pesaro e ricoperto incarichi 
di parti to in seno alla fede 
razione provinciale del PCI. 
Al nuovo segretario della ca­
mera confederale del lavo­
ro abbiamo rivolto alcune do­
mande. 

L'incarico cui sei stato 
chiamato cade in un mo­
mento di f f ic i le e delicato 
della situazione pol i t ica 
ed economica generale. « 
i problemi si r i f le t tono 
pesantemente anche sul 
nostro ter r i tor io . Proprio 
a l ivel lo provinciale qua­
l i sono i compit i più im­
mediat i del sindacato? 

C e estrema consapevolez­
za clie il nostro impegno a 
livello del territorio deve mi­
rare a trasformarsi in con­
tributo concreto per il swpe 
ramento della crisi generale 
del paese. Nel contempo sap­
piamo bene che i nostri prò 
bleini specifici noti si risol­
vono se perdura l 'attuale 
grave situazione complessiva. 
Di qui la proposta di cambia­
mento del meccanismo di svi­
luppo. che resta ii tema cen­
trale del l 'a / ioie della CGIL 
e de! movimento sindacale. 

A questo presupposto si de 
ve allacciare la nostra azio­
ne. ceti immediatezza e de 
t-isicno. aggregando tutt i i 
lavoratori *• le forze politiche 
e sociali disponibili per rea­
lizzare mia articolazione più 
ìnci.-iva dell'iniziativa riven­
dica: iva territoriale. 

Puoi spiegare di cosa 
si t ra t ta in concreto? 

I-i risposta è venuta dal 
nostro congresso, che ha evi­
denziato i problemi del ter 
ritorio. legati alla vertenza 
aperta nella nostra provin­
cia e incentrata su tutta una 

serie di importanti questio­
ni a partire dallo sviluppo de­
gli investimenti a quello del­
ia occupazione, dagli indiriz­
zi produttivi alla organizza­
zione dell'ambiente di lavo­
ro. dalla riqualificazione prò 
fessicnale al decentramento 
produttivo e del lavoro a do­
micilio. E saldando gli obiet 
tivi rivendicativi di caratte­
re aziendale c o i quelli da 
realizzate nel territorio: ser­
vizi. assetto territoriale, poli­
tica energetica, politica dei 
prezzi, distribuzione ecc.. e 
ponendo al centro dell'azio 
ne politica i temi di fendo 
dell'agricoltura e dell'edilizia. 

Per l'agricoltura vorrei ag­
giungere che si deve pun­
tare al pieno utilizzo di tut­
te le risorse, da conseguirsi 
at t raverso l'immediato supe­
ramento della mezzadria, il 
rilancio della cooperazione. 
l'utilizzo delle terre incolte. 
per avviare nel territorio uno 
sviluppo agroindustr iale che 
dia certezza di lavoro agli 
occupati e una prospettiva 
nuova ai giovani in cerca 
di lavoro. 

Ci sembra che i l con­
gresso abbia espresso una 
sostanziale omogeneità po­
l i t ica dei delegati r iguar­
do alle scelte di fondo. 
Ciò rappresenta certamen­
te un importante punto 
di r i fer imento per l'azio­
ne del sindacato. 

Indubbiamente. II congres 
so ha rappresentato un mo­
mento di pieni realizzazione 
dell'unità intema della no­
stra organizzazione provincia 
le. Ciò è importante, ma non 
ancora sufficiente: occorrono 
strumenti adeguati per dare 
poi le gambe alle nostre 
scelte politiche. Mi riferisco 
in primo luogo alla necessità 
di realizzare forti organizza­
zioni territoriali e unitarie. 
quali devono essere i consi­
gli di zona. 

Il confronto che si è svilup­
pato nel dibattito congres­
suale ha rafforzato le sce! 
te di fendo della CGIL e de'. 
sindacato unitario, facendo 
avanzare il processo di unità 
dei lavoratori e dell'intero 
gruppo dirisente della nostra 
organizzazione. 

L'incontro ad Ancona con 
la delegazione della SED 

ANCONA — La delegazione della S.E.D., che è stata ospite 
delle Marche per una set t imana, ha incontrato, pr ima di 
lasciare la regione, i compagni del d i ret t ivo, della Federa­
zione comunista di Ancona. L ' incontro si è svolto presso la 
sede del Comitato regionale del PCI . presente i l segretario 
regionale, compagno Claudio Verdin i . 

Nel corso del l ' incontro, in t rodot to dal compagno Reinhold. 
membro del Comitato centrale della SED e diret tore della 
Accademia delle scienze sociali di Berl ino, hanno preso la 
parola i compagni Eolo Fabret t i , Janick i Cingol i . Ferdinando 
Cavatassi. Matteo Biscar in i . Ulderico Giacomucci e Claudio 
Verd in i . 

Nella discussione franca e impegnata sono stat i toccati 
argomenti d i comune interesse, come i l meccanismo d i go­
verno dell 'economia tedesco-orientale in un momento di 
crisi mondiale, ra f f ron ta to ai temi del corrente d iba t t i to ita­
l iano di pol i t ica economica: le questioni delle vie nazional i 
al social ismo; i legami internazional ist i e la necessità di far 
progredire i l processo di coesistenza pacif ica, nonché d i su­
perare ogni « logica di contrapposizione > i temi del rapporto 
Stato-part i to, i n r i fe r imento anche a part icolar i f a t t i r ipor­
ta t i dalla cronaca. 

Al termine dello scambio di informazioni e di op in ioni 
gl i ospit i tedesco-orientali, hanno espresso piena soddisfa­
zione per gl i incontr i avut i e per le moltepl ici realtà sociali. 
pol i t iche e produtt ive, che hanno avuto modo di conoscere 
nel loro breve soggiorno nella regione Marche. 

Durante la v is i ta nelle Marche, i rappresentant i della 
Repubblica Democratica Tedesca hanno t ra l 'a l t ro avuto un 
incontro con i l sindaco di Ancona. Guido Monina. e con gl i 
assessori Pacetti e Lucantoni . I compagni della S.E.D. hanno 
avuto modo di v is i tare anche i l cantiere navale del capoluogo. 

I l sindaco di Ancona ha consegnato ai membr i della dele­
gazione tedesca alcune medaglie r icordo della c i t tà . 

NELLA FOTO: Da sin istra, :l compagno Al f red Marter . 
Werner Felfe. Claudio Verdin i 

Da oggi tra parlamentari PCI e cittadini 

Incontri con la gente sul tema «aborto» 
Un'occasione di confronto sulla legge, sul valore della maternità e sui consultori 

Oggi a Senigallia 
' congresso della CNA 
S E N I G A L L I A — Nel quadro d«lls 
tarr.pagna congressuale, in prepara­
t o n e del quinto congresso provin­
ciale della Confederatone nariona-
le dell 'Artlgi inaro. dopo i recenti 
congressi d< : ; n a di Falconara e di 
O d n o . 099.. domenica 22 mag­
gio. a'.'c ore 9 . 3 0 . presso la Casa 
d?lla gioventù, si terra il congresso 
comunale della CNA. Tema: • ! ! ruo­
lo dell'artigianato nel Comune di 
Senigallia e nella lotta per il rinno­
vamento della società italiana ». Le 
conclusioni saranno tratte da un 
membro della segreteria regionale 
d t l l a C N A . 

ANCONA — Il problema del­
l'aborto sarà ancora ai cen­
tro dell'attenzione dell'opi­
nione pubblica e delie forze 
politiche: infatti il testo ap 
provato in Commissione Sa 
nità e Giustizia de! Senato 
andrà ora alla discussione 
generale :n aula, per toma-
re pò: alla Camera. 

L'articolato oggi, eco le 
suo intejrrazicni e modifiche 
migliora i: testo originario 
rendendolo p-.ù organico e 
funzionale, ma rafforzando 
soprattut to e valorizzando gli 
strumenti tesi a prevenire lo 
aborto, volti ad una migliore 
tutela delia maternità (con­
sultori, s t ru t ture sanitarie d; 
base». Punti positivi della 
legge riguardano Inoltre una 
migliore precisazione delle 
norme sulla obiezione di co­
scienza e una più equilibrata 
soluzione del delicato proble­
ma dell'aborto delle donne 
di età inferiore ai 16 anni . 

Soprat tut to si rafforzi :". va 
lore della liberazione della 
donna dall'aborto, sia clan­
destino. che come mezzo d: 
controllo der.e nascite. Que­
sto va sottolineato come fat­
to sostanziale soprat tut to 
nelle Marche dove la legge 
regionale dei consultori è sta­
ta varata e a t tende la preci­
sazione delle norme attuaii-
ve come pare la p:ù va­
sta funzione attribuita dalla 
legge stessa ai consultori e 
l 'adeguamento dei fond: 

Ma il tema di fa i do da 
sviluppare, per aprire un va­
sto dibatti to con le masse 
femminili e i c:ttad:ni della 
nostra Regione, è proprio 
quello che guarda alla legge 
e oltre la legge, cioè allo .stru­
mento giusto da conquistare 
ma anche alla prospettiva. 

Ed è necessario far questo 
partendo proprio da una leg­
ge che oggi, migliorata so­
stanzialmente, è — come ha 

sotto",.neato Raniero La Val 
le — la leiT^e d: uno stato 
che rifiuta il semplice diiem 
ma fra repressione e tolle­
ranza. sostituendovi la prò 
speti:va positiva del eomvol-
gimeoto sociale e delia re 
spcnsab:liZzaz;one della so 
cietà. Essa è o deve essere 
veramente un punto a favo 
re della ricerca d: un rap 
porto unitar:o delle masse 
con Io Stato. 

S: t ra t ta ora d: lavorare. 
nel cenfronto con tut te le 
forze politiche democratiche. 
nelle nostre città, nei quartie 
ri. nelle fabbriche, nelle scuo 
le. perché questo punto posi­
tivo in favore della vita, di 
una più umana conv.venza 
civile, centro un dramma so 
ciale diventi gestione nella 
realtà, con il contributo di 
tutti , al di là delle convin­
zioni etiche, religiose, mora­
li. senza false strumentaliz­
zazioni. 

A questo : comunisti vo­
gliono dare un ccntr .buto: si 
svolgono , i tutta la Rej . rne . 
nelle prossime sett imane e 
contemporaneamente ai d.-
battito m aula incentri del­
le popolazioni con il gruppo 
parlamentare comunista mar 
oli.giano, oggi 22 magg.o a 
Monte S. Giusto 1Macerata» 
e a S. Benedetto. 1! 28 mag­
g.o m Ancona. 1: 45 giugno 
nella provincia d: Pesaro. S D 
no occasioni per 1 comunisti 
di discussione e di confronto. 

Sulla legge, sul tema del 
valore della maternità p.u 
.n generale ? c w oecasion. 
per discutere d: come lavo 
rare tutti insieme per essere 
protagonisti d: un progetto 
di società più umana <• più 
giusta, per contribuire insie­
me alla difesa e al rafforza­
mento della nostra demo­
crazia. 

Anna Castelli 

PESARO — T e n t a r o un sin 
pure appross imat ivo bilan­
cio d e l l ' a n d a m e n t o della 17. 
Mostra del Mobile di Pe­
sa ro — che ch iude i b.it 
en t i oggi — non è cosa fa­
cile. 

1 parer i sono discordi fra 
«li .stessi opera tor i , ma un 
da to è ce r to : la s e t t i m a n a 
del mobi le pesarese non pò 
teva. e cosi e s t a t o , riso' 
vere d ' i ncan to i problemi 
di fondo del se t tore . 

Qual i «li aspe t t i che più 
m a r c a t a m e n t e sono emers i 
da ques ta r a s s e g n i ? 

I n n a n z i t u t t o si è avver­
t i to lo sforzi) notevole del­
le az iende di b a t t e r e la 
s t r a d a di una super iore 
qual i f icazione dei prodot to . 
Anche il non a d d e t t o ai 
lavori , g i r ando per l'im­
m e n s a esposizione ha po­
tu to verif icare il migl iora 
m e n t o qual i ta t ivo delle pro­
poste dei p rodu t to r i pesa­
resi. Sobr ie tà , r az iona l i t à . 
d imens ion i più a d a t t e ai 
nuovi cr i ter i edilizi e abi­
ta t ivi sono i da t i che han­
no ca ra t t e r i zza to la mag­
gioranza degli s t a n d . 

La d o m a n d a che vien.> 
porsi è d u n q u e : come ha 
reag i to il me rca to? Allo 
sforzo delle az iende è cor 
r isposto un notevole inte­
resse commerc ia le , soprat­
t u t t o verso le novi tà . Sia 
dei mobil ieri i t a l i an i , che 
però, salvo per a l cun i sei 
tori (cucine e imbott i t i» 

h a n n o acqu i s ta to poco, lo 
s t r e t t o fabbisogno: sia de­
gli impor t a to r i di a l t r i pae­
si. dei quali si è avver t i ta 
una presenza moi to s a p e 
r iore r ispet to agli a n n i pas­
sa t i . 

Ques to e lemento dì estre­
mo in teresse è da colle­
ga rsi c e r t a m e n t e alla par­
tec ipaz ione pesarese alle 
var ie mos t re in te rnaz iona­
li: Pa r ig i . Lione. T e h e r a n . 
ecc. 

T u t t o un caniDo da svi­
l u p p a r e d u n q u e , poi enz.a li­
do gli s t r u m e n t i 1 Consor­
zio per Io svi luppo del mo­
bile in pr imo luoiio» :ii gra­
do di consol idare e svi iup 
pa re la presenza del niobi 
le pesarese su : vari merca­
ti in te rnaz iona l i . 

In defini t iva un ' a tmo­
sfera . quella d: C a m p a n a 
ra. né di sce t t i c i smo né 
t a n t o m e n o t r ionfa l i s t ica . 
S ta t i d ' a n i m o ques t i che 
a p p a r t e n g o n o ad un reseti 
te passa to , e che h a n n o la­
sc ia to il posto ad una r. 
flessione med i t a t a sui ri 
medi da r . ce rcare p:-r 11 
scire da l l ' a t t ua l e s i tuaz ione . 

S: par ia con magg io re 
consapevolezza dei proble­
mi di fondo che in teressa 
no l ' in tera economia .nazio­
n a l e : d: r i lancio edilizio. 
d: sv i luppo della coopera­
zione per acqu i s t a r e e per 
vende re , di politica de ' ere 
d: to. di compensaz .one e co 
sì via. 

Sono problemi che richie­
dono u n o sforzo c o m u n e . 
ì ausi l io di tu t t i , o r g a n i s m i 
pubbl io: e d: ca tegor ia , per 
r e n d e r e più sa lde le basi 
del nos t ro se t to re produt­
tivo pui i m p o r t a n t e , in 
s e t t o r e chi-, n o n o s t a n t e tu". 
to. h.\ s a p u t o esp r imere una 
vivacità, e resistenza a n c h e 
nel la difficile fase di crisi . 

Ricordo del 
compagno Enzo Giuli 

S ELPIDIO A MARE — Un 
anno fa moriva tragica me 1:2 
in seguito ad incidente stra­
dale. ii compagno Enzo Giuli 
di 33 anni I compar i i della 
sezione a Gramsci» d; San 
Eip.dio a Mare io ricordano 
ed hanno deciso di sottoscri­
vere L. 20.000 a favore del no­
stro giornale. 

CINEMA 

Pompon. 
SAN BENEDETTO DEL T. 

Una moderna e 

meravigliosa 

I ovest or v 

/ ^Ha i mai amato tanto 
una persona ?... 
Ma tanto,tanto?... 

PROVINCIA DI ANCONA 

COMUNE DI ARCEVIA 
PIANO REGOLATORE GENERALE 

IL SINDACO 

\ ;.-.'.a la del.bera/.icne n. 33 del f> marzo 1077. con In 
quale ;i Consiglio Comunale ha adottato, approvandolo 
per quanto di competenza, il Piano Regolatore Gene--
i ale. deliberazione esaminata senza rilievi dalla Hegione 
Marche - Comitato di Controllo - Sezione Speciale di 
Ancella --• nella seduta de! 10 aprile 1077 numero 
Kl!i."> H I : 

RKNDI1 NOTO 
ohe copia del,a .vuddetta deliberazione consiliare, unita­
mi m e ai progetto del Piano Regolatore Generale dei 
Comune d: Arcevia ed a tutti gii atti tecnici ad esso 
Piano allegati, restano depositati presso la Segreteria 
del Comune per .a l imata d; giorni trenta interi con­
secutivi decorrenti dall'8 maggio a! lì giugno e.a., durante 
; quali chiunque ila facoltà di consultarli e di pren­
derne visione. 

AVVERTE 
ehe sia ; privati, sia gli altri Enti pubblici, li- A.s.10-
o ia / im; sindacai: e .e Istituzioni nteressate. possono 
preso.itare osserva/011:. ai fini di un apporto collabo­
rai ivo ile: cittadini al perfezionamento del Piano, fino 
a trenta giorni dopo la scadenza del predetto periodo 
di deposito 

Le ossei va/.i ni. in competente carta legale da 
L. l.fiiM) vanno presentate presso la Segreteria Co 
mima.e. 

I L S INDACO 
Enzo Giancar l i 

DEDICATO _ _ 
amia W3%*<t 

STELLA 
<&£>Tèsi 

• . v - <. LUIGI COZZI 
• .E'jro tig.yaral fina 
' • • M W M M M I I I I I t H < 

RIUNITI 
Aiicata 

Intellettuali 
e azione politica 
A cura di R. Maini e R. Mar­
tinell i - « Nuova biblioteca 
di cultura » - pp. 520 -
L. 6.500 - Art icol i , saggi, re­
censioni. interventi polemi­
c i . discorsi parlamentari: 
una serie di sc r i t t i .d i Ma­
rio Aiicata che vanno dal 
1940 al 1966. 

ICAZIANCA 

annuncia lilialmente 

FIESTA ! 
ESC0RT • 

CAPRI 
TAUNUS 

GRANADA 

I 
I 
I 
I 

pronta 
consegna 

Transit Diesel: consegne rapide 
AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI 
TIPO E MARCA OPPORTUNAMENTE REVI­
SIONATI E VENDUTI CON GARANZIA ED A 

PREZZI CONCORRENZIALI 
PESARO 

SADRIATICA15 
1 TEL 67922 Tési ECA/J»f*GA <JOFCC 

ALLA 

«VIS MOTOR» 
con soie 10 .000 mensili 

senza anticipo 
potrai acquistare 
ciclomotori 

« PIAGGIO > 

CIA0-BRAV0-B0XER 
Concessionaria 

vis motor 
PESARO / Viale C. Ballisti. >M Tel. 0721/640841 
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